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Il mulino di Leibniz

di Paolo Mazzarello
Edizione: Neri Pozza

Il protagonista, il colpevole di questo giallo efferato e cupo, è indicibile. Non puoi dargli 
un nome e non puoi svelarlo. Ma quando uno storico della scienza come Paolo Mazzarello 
decide di scrivere un romanzo, e un romanzo di delitti e di misteri, ha una sola strada 
possibile: mettere nel libro tutto quello che un lettore non si aspetterebbe, ovvero filosofia 
e logica. Ma non solo, l’autore racconta una storia di omicidi, compiuti da qualcuno, che 
sembrano obbedire a una logica, a un disegno, come nella migliore tradizione giallistica, 
che seguono un filo, unico appiglio per degli investigatori sgomenti e turbati. Peccato che 

questo filo sia governato dal caos, dall’imponderabile, da una mente superiore che si ha persino paura di scoprire, 
perché il fatto stesso che possa esistere cambia il nostro modo di guardare il mondo, e mette in profonda crisi la nostra 
idea positiva della scienza e della tecnologia. È una terra di nessuno quella in cui si muovono i personaggi di questo 
libro, che comincia con un delitto in un mulino negli Stati Uniti e con un rapimento, e continua a crescere come fosse 
una foresta, un bosco narrativo che non ha disegnato nessuno, dove non ci sono sentieri. Mazzarello ci porta in un 
mondo diverso da quello frequentato dai giallisti tradizionali. Non si tratta soltanto di commissari e di pazzi maniaci 
che mandano mail misteriose, non si tratta di capire cosa accade ma soprattutto perché accade. E in quel perché 
c’è una vera e propria teologia, c’è il male e il caso, l’orrore e l’indifferenza. Con grande abilità l’autore del Mulino 
di Leibniz ci conduce dove nessuno di noi saprebbe arrivare con le proprie forze. E conferma la vecchia ipotesi di 
Borges: l’unico giallo che si deve ancora scrivere è quello dove l’assassino è il lettore.

Neuroetica. Interpretare e orientare la rivoluzione delle neuroscienze

A cura di  Andrea Lavazza e Vittorio A. Sironi
Edizione: Carocci

Le conoscenze sul funzionamento del cervello sono in rapida accelerazione. Le acquisizioni 
delle neuroscienze risultano fondamentali per la medicina, ma permettono anche di 
comprendere le basi dei nostri comportamenti e offrono la possibilità di modificarli. Siamo 
di fronte a una rivoluzione che ridefinisce i concetti di mente, identità, libertà e che si 
estende a molti ambiti dell’esistenza poiché influenza la morale, il diritto e l’economia. 
Le neurotecnologie aprono inoltre scenari di controllo diffuso e prospettano l’opportunità 

di potenziarci cognitivamente e moralmente, di modificare i ricordi, di creare cervelli in laboratorio. Tutto ciò ha 
bisogno di un’attenta analisi e di una valutazione etica che deve essere condotta in modo interdisciplinare. È il campo 
della neuroetica ed è quanto si prefigge il volume presentando i temi più discussi a livello internazionale. Una guida 
imprescindibile per studiosi, decisori pubblici e cittadini consapevoli.


